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Finalità e struttura dell’opera

Indirizzato a quanti intendono partecipare alla prova scritta del nuovo Concorso 
a cattedra, il manuale, articolato in parti, contiene tutte le conoscenze richieste ai 
candidati.

Nella parte prima, incentrata sulle competenze pedagogiche e psico-pedago-
giche, si illustrano i meccanismi alla base dello sviluppo sociale e delle relazioni 
di gruppo, gli elementi e le caratteristiche della comunicazione, i fondamenti della 
psicologia dello sviluppo, i principali contributi pedagogici in tema di sviluppo e 
apprendimento.

Nella parte seconda, dedicata alle competenze su intelligenza emotiva, creativi-
tà e pensiero divergente, si analizzano i principali modelli teorici dell’intelligenza 
e delle emozioni, le componenti del processo emotivo, il ruolo delle emozioni nella 
relazione educativa e didattica, i maggiori studiosi del pensiero creativo.

Nella parte terza, che riguarda le competenze didattico-metodologiche, si descri-
vono le principali metodologie a disposizione del docente per realizzare un’azione di-
dattica efficace, gli aspetti di natura pedagogica e progettuale insiti nell’autonomia 
scolastica, gli strumenti e le funzioni della valutazione, le nuove tecnologie per la di-
dattica e le risorse digitali per l’apprendimento.

Nella parte quarta, dedicata alle competenze per una scuola inclusiva, si riper-
corrono le tappe della scuola italiana verso un modello educativo improntato all’in-
clusività, si delineano le strategie educative per lo sviluppo di una scuola intercul-
turale, si descrivono le caratteristiche della relazione educativa in contesti scolastici 
inclusivi, si analizzano le problematiche della dispersione scolastica e del cyberbul-
lismo, si illustrano i concetti e gli aspetti propri dell’“apprendimento permanente” e 
delle “competenze chiave”. 

Ciascun capitolo è completato da test di verifica online.

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede 
mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nelle pri-
me pagine del volume.
Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda “Ag-
giornamenti” della pagina dedicata al volume.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri 
profili social.

blog.edises.it
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Capitolo 1
Lo sviluppo sociale e le relazioni di gruppo

1.1  L’ambito di indagine della psicologia sociale
La società è formata da individui che compiono azioni sociali, ossia azioni rivol-
te intenzionalmente verso gli altri, che posseggono cioè un senso sociale nella 
mente di chi le compie.
L’oggetto di studio della psicologia sociale è costituito dall’attività mentale e dai 
comportamenti dei soggetti immersi nella vita sociale, che agiscono cioè in uno 
stesso spazio sociale e che, con le loro azioni, si influenzano reciprocamente.
Il lavoro degli psicologi in questo ambito consiste nel tentativo di comprendere 
il modo in cui il pensiero, il sentimento e il comportamento degli esseri uma-
ni vengano condizionati dalla presenza degli altri. L’interesse si è concentrato 
sui rapporti competitivi e cooperativi, sulle relazioni di aiuto, sulle reazioni 
all’ingiustizia, con l’intento non solo di descrivere i comportamenti, ma anche 
di analizzare quei processi mentali che li sottendono. Lo sviluppo morale, l’in-
troiezione dei concetti di giustizia, di giustizia distributiva, di giustizia positiva, 
di altruismo, di comportamento prosociale e, infine, di equità (intesa come 
situazione in cui i singoli possono trarre vantaggio da istruzione e formazione 
in termini di accesso all’educazione e al mondo del lavoro) sono concetti stret-
tamente legati tra loro, fino al punto da essere, in qualche caso, addirittura so-
vrapponibili. Essi, inoltre, seguono un preciso modello di sviluppo, che si evolve 
con l’evolversi degli stadi di sviluppo cognitivo e sociale: in questo senso, quindi, 
lo sviluppo morale può apparire importante per la comprensione di tutti quei 
fenomeni che contraddistinguono il nostro vivere con gli altri.

In effetti, se è particolarmente interessante comprendere le modalità che caratterizzano i com-
portamenti dei bambini di età diversa, relativamente alle scelte morali, sembra fondamentale 
poter comprendere e prevedere quindi i comportamenti propri dell’età adulta. Ciò, forse, non 
nella presunzione di poter costituire modelli ideali, quanto piuttosto per approfondire la comples-
sità dei processi mentali.

(Asprea A. M., Villone Betocchi G., Teoria dell’equità e sviluppo morale 
dall’infanzia all’età adulta, Edisud, Salerno, 1979)

Quando si studia il comportamento in un contesto sociale, è possibile osservare 
che le risposte agli stimoli mostrano alcune regolarità dipendenti dall’eredità 
biologica e altre sortite da un accordo tacito tra i membri della collettività. Il 
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sistema interrelato di modelli e aspettative propri di una società costituisce la 
struttura sociale, vale a dire la trama dei rapporti relativamente stabili, desti-
nata a permanere al di là del mutevole e transitorio flusso della quotidianità, il 
complesso di posizioni occupate e ruoli svolti da soggetti individuali e collettivi, 
interagenti nel quadro di norme regolative che limitano la varietà degli atti con-
sentiti a ciascun individuo.

1.2  L’individuo e i suoi contesti: famiglia, scuola, lavoro
La famiglia, la scuola e il lavoro sono per grandi linee i tre contesti primari di cui 
un individuo viene a far parte nel corso della vita. In ognuno di tali contesti egli si 
relazionerà con altri individui e ne nasceranno relazioni più o meno profonde, più 
o meno durature e significative; ognuna di queste relazioni costituirà un tassello 
che si andrà ad unire agli altri e concorrerà a determinare lo sviluppo di ciascuno.
Restringendo il campo di indagine alla sola fascia di età compresa tra la nasci-
ta e il termine dell’obbligo scolastico, si può dire che gli agenti che influiscono 
maggiormente sulla formazione di un’identità socio-culturale sono, oltre alla 
famiglia, il sistema educativo e le agenzie educative (tra le quali le istituzioni 
religiose), senza dimenticare i mezzi di comunicazione di massa.
La famiglia è un contesto certamente costitutivo, poiché è lì che il bambino 
trova le prime corrispondenze ai suoi bisogni, in cui stabilisce le prime rela-
zioni significative e in cui – ci si augura – trova una base sicura1 dal punto 
di vista affettivo-relazionale. Quasi immediatamente, se pensiamo che oggi ci 
sono bambini che frequentano il nido sin dai primissimi mesi di vita, essi ven-
gono fin da subito immersi in un ambiente scolastico. Un bambino che entra al 
nido in tenera età sperimenta immediatamente la socialità, impara a gestire i 
conflitti, acquisisce maggiore autonomia, poiché trae i benefici del confronto 
con gli altri, anticipando di fatto alcune tappe dello sviluppo: tappe che, per i 
coetanei che non frequentano ancora un ambiente scolastico, si susseguiranno 
con maggiore lentezza. La scuola è organizzata in modo ciclico, sia per ciò che 
concerne i contenuti didattici e gli apprendimenti relativi, sia per la struttura. 
Con le ultime riforme si sono registrati dei cambiamenti notevoli anche all’in-
terno della struttura. Il terzo contesto, invece, è quello del lavoro, che entra a 
far parte del mondo del bambino in modo indiretto, attraverso i genitori. Non 
dimentichiamoci però che, in alcuni contesti culturali, ciò non corrisponde al 
vero, poiché i minori spesso lavorano sin dalla più tenera età.
L’interazione tra i tre sistemi è uno dei cardini dei nuovi presupposti socio-
educativi. Sempre più spesso la famiglia sceglie la scuola, e la scuola si adatta 
alle esigenze della famiglia, con programmi attenti all’orario di lavoro dei ge-
nitori, soprattutto per quel che riguarda l’orario scolastico, reso flessibile per 
venire incontro ai bisogni delle mamme e dei papà che lavorano tutto il giorno. 

1  Lo psicologo britannico John Bowlby definisce “base sicura” il luogo da cui un bambino parte per 
esplorare il mondo e a cui può far ritorno, in qualsiasi momento di difficoltà o quando ne avverte 
il bisogno.
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Capitolo 13
La progettazione del curricolo

La scuola italiana ha sempre conosciuto i “Programmi”, cioè le prescrizioni mi-
nisteriali sui contenuti e sulle metodologie dell’insegnamento.
Negli anni Settanta il compito della programmazione didattica assunse una di-
mensione collegiale ad opera della legge n. 517/1977, che però era valida solo per 
la scuola dell’obbligo del tempo (elementari più medie). Vigeva allora, nell’orario 
di lavoro degli insegnanti, l’obbligo delle 20 ore mensili di programmazione 
(art. 88, c. 1, D.P.R. n. 417/1974): esse furono finalizzate alla progettazione di 
percorsi disciplinari ed interdisciplinari flessibili e creativi pur all’interno dei 
prescrittivi Programmi ministeriali1. 
Per la scuola materna statale, nata nel 1968 con la legge n. 444, era stata scelta 
invece, fin dalla sua istituzione, la diversa impostazione degli “Orientamenti”2, 
attenti non solo alle peculiari esigenze della tenera età dei bambini ma anche 
alla libertà e alla responsabilità degli educatori nel costruire “scelte didattiche 
particolari”. 
La riforma costituzionale del 2001 introdusse nell’ordinamento italiano il prin-
cipio di sussidiarietà, la cui applicazione ha mutato il sistema delle autonomie 
territoriali, ha comportato il decentramento amministrativo, ha dato rilievo co-
stituzionale all’autonomia scolastica.
Per comprendere il passaggio dai Programmi alle Indicazioni sono necessarie 
alcune premesse.
L’art. 33 della Costituzione obbliga lo Stato ad emanare per legge le “norme gene-
rali sull’istruzione”. La successiva riforma costituzionale (legge cost. n. 3/2001) 
ha introdotto il principio di sussidiarietà derivato dal Trattato di Maastricht (“le 
decisioni vanno prese il più possibile vicino ai cittadini”), declinandolo sia come 
sussidiarietà verticale (Stato e Regione riconoscono l’autonomia scolastica) sia 
come sussidiarietà orizzontale, in quanto il primato educativo è della famiglia 
mentre la responsabilità educativa della scuola è di natura sussidiaria.
La riforma costituzionale del 2001 ha dunque riscritto l’art. 117 Cost. Nel nuo-
vo riparto delle competenze fra Stato e Regioni, è stata attribuita allo Stato la 
competenza esclusiva sulle “norme generali sull’istruzione”, istituendo la compe-

1  Vigevano allora nella scuola elementare i c.d. Programmi Ermini, emanati dal mi-
nistro Giuseppe Ermini con D.P.R. n. 503/1955, e, nella scuola media, i Programmi 
emanati con D.M. 24 aprile 1963.
2  D.P.R. 10 settembre 1969, n. 647, Orientamenti dell’attività educativa nelle Scuole 
Materne Statali. Gli “Orientamenti” hanno anticipato, in qualche modo, la natura 
delle successive Indicazioni nazionali.
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tenza concorrente sull’istruzione e salvaguardando l’autonomia delle istituzioni 
scolastiche.
La successiva riforma della scuola (legge 28 marzo 2003, n. 53, c.d. riforma Mo-
ratti) si limitava ad impartire le “norme generali sull’istruzione”, abbandonando 
la tradizionale logica dello Stato detentore originario di tutti i poteri e ridise-
gnando ruoli e funzioni dello Stato, delle Regioni e degli altri enti territoriali nel 
governo, nella gestione e nell’organizzazione del sistema educativo nazionale di 
istruzione e di formazione. 
Ne derivò il superamento dell’emanazione gerarchica dei “Programmi ministe-
riali”, con l’accentuazione della collegialità dei docenti delle scuole autonome 
nella elaborazione del piano d’istituto nonché nel dialogo con famiglie, studenti, 
istituzioni e formazioni sociali del territorio.

Nel corso del presente Capitolo ci si soffermerà sugli aspetti di natura pedago-
gica e progettuale insiti nell’autonomia scolastica.

13.1  Autonomia e curricoli

13.1.1  Conoscenze, abilità e competenze
Prima di iniziare a parlare di curricoli, è importante ricordare i concetti di 
conoscenza, abilità e competenza, dei quali esistono diverse definizioni, che in 
buona parte si sovrappongono. Qui faremo riferimento all’articolo Definition 
and Selection of Key Competencies di D.S. Rychen e L.H. Salganik. 
Innanzitutto, è possibile definire la conoscenza come il possesso di dati di fatto, 
nozioni, idee e concetti acquisiti con lo studio, la ricerca, l’osservazione e l’espe-
rienza. Si tratta di un corpo di informazioni di cui si comprende il significato. 
L’abilità si definisce come l’uso appropriato, consapevole ed efficace delle pro-
prie conoscenze. L’abilità consiste, quindi, nel saper metter in pratica quanto si 
conosce per risolvere un compito comune, standardizzato e semplice.
La competenza si distingue dall’abilità e può essere definita come il requisito 
che permette di svolgere un compito o una richiesta piuttosto articolata e com-
plessa. Per riuscire a svolgere un compito complesso oltre alle conoscenze e 
alle abilità sono necessarie attitudini, motivazioni, emozioni, relazioni sociali, 
comportamenti ed atteggiamenti che vengono richiamati nello svolgimento del 
compito. Questi altri fattori si ricombinano con le conoscenze e le abilità per 
formare le competenze.
L’acquisizione di una competenza è un processo lento che percorre l’intero arco 
della vita: inizia nel mondo dell’istruzione formale, come la scuola, ma poi con-
tinua nella famiglia, tra i pari età, nell’ambito lavorativo, nella vita culturale, 
religiosa, sociale e politica. Ammettere che le competenze possono essere matu-
rate e acquisite, vuol dire rinunciare a pensare ad esse come a qualità innate ed 
ereditate geneticamente.
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Capitolo 15
La scuola inclusiva

15.1  Il modello di scuola inclusivo

15.1.1  Il dibattito culturale che ha condotto alla definizione di 
“Bisogni Educativi Speciali”
Con l’obiettivo di valorizzare tutte le diversità e di attuare un cambiamento ra-
dicale di approccio rispetto al recente passato, negli ultimi anni è stato definito 
il concetto di “Bisogni Educativi Speciali” (BES oppure SEN: da Special Edu-
cational Needs), che si è accompagnato al graduale passaggio da un modello 
educativo improntato sull’integrazione ad un modello educativo improntato 
sull’inclusione (Inclusive Education). Fino a pochi anni fa la scuola italiana ab-
bracciava il modello dell’integrazione degli alunni previsto dalla legge n. 104 del 
1992 (la cui tutela comprendeva le sole disabilità certificate) e soltanto di recente 
ha attivato un processo di graduale passaggio dall’integrazione all’inclusione.
L’Inclusive Education, il cui manifesto è rappresentato dalla Dichiarazione di 
Salamanca (1994), si regge sul concetto di “Bisogno Educativo Speciale”, che si 
costruisce sull’estensione dell’insieme delle “difficoltà di apprendimento” – che 
richiedono interventi educativi individualizzati – ad una casistica molto più am-
pia rispetto a quella individuata dalla succitata legge 104/1992 e riferita alle sole 
disabilità certificate. Ciò avviene perché vengono fatte rientrare nella dicitura 
“Bisogni Educativi Speciali” non soltanto le disabilità e i disturbi di appren-
dimento, ma anche tutte le difficoltà di origine psico-sociale, che possono 
ostacolare i processi di apprendimento anche temporaneamente. Questo cam-
bio di prospettiva introduce nuove modalità d’intervento educativo e modifica 
le figure educative coinvolte. Per i Bisogni Educativi Speciali non inseriti nel-
la casistica contenuta nella legge 104/1992 non è previsto il supporto dell’inse-
gnante di sostegno, ma l’attivazione di percorsi educativi inclusivi, richiedenti 
la compartecipazione e la collaborazione di tutti i docenti del gruppo-classe. Il 
concetto di inclusione ruota intorno all’idea di una scuola dell’accoglienza che 
agevoli, nel processo formativo, tutti gli alunni con difficoltà o Bisogni Educa-
tivi Speciali.
Per BES si intendono:

1.	 particolari condizioni fisiche (a partire da semplici allergie);
2.	 menomazioni delle strutture e delle funzioni corporee, come le menomazio-

ni sensoriali, motorie, cognitive (disabilità);
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3.	 deficit delle attività personali (deficit di apprendimento, comunicazione, lin-
guaggio, autonomia, interazione);

4.	 difficoltà nella partecipazione sociale, come le difficoltà a rispettare le regole 
sociali e a prender parte correttamente a tutte le attività scolastiche;

5.	 difficoltà prodotte da fattori contestuali personali, come bassa autostima, 
scarse motivazioni, stili attributivi distorti, problemi di comportamento.

L’ampliamento del significato di Bisogni Educativi Speciali ad una vasta gam-
ma di difficoltà di apprendimento estende l’ambito d’intervento educativo ad 
un gruppo più esteso di alunni, fino ad includerli, in buona sostanza, tutti, in 
quanto, potenzialmente, tutti gli studenti, anche quelli “normodotati”, possono 
rischiare di essere esclusi dalle opportunità scolastiche, se la scuola non si mo-
stra attenta ai disagi in cui essi si possono trovare, anche per brevi periodi.
La scuola inclusiva vede impegnati nella didattica inclusiva sia gli insegnanti 
di sostegno (risorse straordinarie) che tutti i docenti del gruppo classe (risor-
se ordinarie). Il coinvolgimento dell’intero corpo docente nella gestione dei 
casi con difficoltà comporta l’attuazione di corsi di formazione professionale in 
itinere adeguati. In alcuni Paesi europei, preso atto dell’esistenza di numerosi 
e frequenti casi di BES, viene previsto che in ogni classe i docenti ordinari ben 
formati vengano supportati dalla figura dell’insegnante di sostegno, intesa non 
più come insegnante di uno o più alunni certificati, ma come insegnante di 
sistema.
La nascita della scuola dell’inclusione trova la sua giustificazione teorica nella 
pedagogia dell’inclusione, in base alla quale il concetto di normalità va sosti-
tuito con il concetto di “normale specialità”. In sostanza, tutti gli alunni sono 
portatori di Bisogni Educativi Speciali e per questa ragione gli interventi didat-
tici ordinari devono diventare individualizzati. Le differenze, inoltre, in una so-
cietà complessa e variegata come la nostra, vanno considerate come risorse da 
valorizzare e non come un problema da livellare. Nella scuola dell’integrazione, 
la differenza tra insegnanti “ordinari” (senza una formazione specifica sui temi 
dell’inclusione) e insegnanti “specializzati” (con titolo di specializzazione per 
il sostegno) ha generato specularmente una divisione tra studenti “normali” e 
studenti “speciali”, che viene superata nella scuola dell’inclusione.
Nella scuola dell’inclusione, compito ultimo dell’insegnante è dunque quello di 
favorire il raggiungimento di un buon livello di qualità della vita.

15.1.2  Inclusività e BES
Secondo Dario Ianes, il concetto di “bisogno” è generalmente considerato in una 
accezione negativa, perché rimanda ad un mancato raggiungimento dell’auto-
nomia. In realtà, tutti gli individui hanno dei bisogni, in quanto l’esistenza si re-
alizza nella relazione continua con il mondo, sia che si tratti di mondo biologico 
che di mondo di relazioni sociali. L’esistenza ineliminabile dei bisogni colloca 
l’individuo in una altrettanto ineliminabile situazione di dipendenza (o interdi-
pendenza) dal suo ecosistema.
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